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In cerca di una nuova (ri)globalizzazione

Nel decennale del program-
ma di scenaristica strategi-
ca dedicato alla geopoliti-

ca economica (macro) Degloba-
lizzazione conflittuale e rigloba-
lizzazione selettiva (2013) il
gruppo di ricerca che lo ha con-
dotto (Stratematica con svariati
think tank) ha valutato molto
predittivo il primo termine, ma
meno (pur essendoci la tenden-
za di compattazione del mondo
democratico) il secondo. Pertan-
to è stata rilanciata la ricerca di
un' ingegneria istituzionale che
aumenti la convergenza entro il
G7 e ne aumenti la capacità di
cooptazione o partenariato con
altre nazioni compatibili, in par-
ticolare del Sud globale.
L'obiettivo è triplice: a) creare
una zona sicura di mercato inter-
nazionale per gli attori industria-
li e finanziari residenti nelle de-
mocrazie ed alleati di queste,
espandendola; b) ridurre il ri-
schio di confronto bellico diret-
to ed indiretto tra G7+ e sinosfe-
ra via deterrenza superiore del
primo; c) contenere l'incertezza
finanziaria creando un safe as-
set geopolitico precursore di
uno monetario.Al primo obietti-
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vo manca un trattato bilaterale
economico tra Stati Uniti e Ue.
Questo completerebbe la matri-
ce di accordi bilaterali di libero
scambio già esistenti tra le nazio-
ni del G7 favorendone un' armo-
nizzazione sistemica verso uno
standard unico. Inoltre, permet-
terebbe una re-inclusione del Re-
gno Unito nel mercato europeo,
l' inclusione di Australia, Nuova
Zelanda e Corea del Sud nel
G7+. Fondamentale poi l'inclu-
sione dell'India, passo dopo pas-
so, precorsa da trattati selettivi
(già esistenti). E altri del Sud
globale con metodo pragmati-
co-funzionalista. In tale traietto-
ria sarà di rilevanza critica trova-
re un modo per includere l'Ara-
bia Saudita e altre nazioni ara-
bo-sunnite e (punto chiave, ma
ora sabotato dall'offensiva ira-
niana) di Israele.
Fino a dopo le elezioni presiden-
ziali e parziali del Congresso
del novembre 2024 tale linguag-
gio non potrà essere tentato
esplicitamente dalla politica sta-
tunitense. Ma potrà essere ben

preparato prima nelle sedi dove
già ora è oggetto di convergenza
la compattazione del G7, in par-
ticolare il forum di consultazio-
ne euroamericano. Per tale moti-
vo la presidenza italiana del G7
nel 2024 dovrebbe caricare la si-
gla con un +. Il secondo obietti-
vo implica un aumento della spe-
sa militare e perla sicurezza inte-
grata di Ue e Giappone (in atto)
perché l'America non è più gran-
de a sufficienza per un presidio
globale, pur restando superpo-
tenza. Poiché la superiorità stra-
tegica implica il dominio extra-
terrestre, l'ipotesi di uno sforzo
congiunto degli alleati nel setto-
re appare un tema prioritario.
L'obiettivo più ambizioso nella
mente di chi scrive è creare le
condizioni (geo)politiche per un
precursore di integrazione mo-
netaria: il credit, inteso come
metamoneta basata sull'oscilla-
zione di cambio controllato tra
dollaro, euro, yen e sterlina, per
cominciare. I centri compatibili
di ricerca sono invitati a parteci-
pare perché una varietà delle
analisi in concorrenza è necessa-
ria per trovare soluzioni fattibi-
li. (riproduzione riservata)


